
MCM’S DISCO ON MARS: UN’ESPERIENZA 

INTERGALATTICA FIRMATA ATELIER 

BIAGETTI  

 Per il terzo anno consecutivo alla Milan Design Week, la maison di lusso tedesca MCM e lo 

studio interdisciplinare milanese Atelier Biagetti presentano un’esperienza multisensoriale che 

trasporta i visitatori verso nuove frontiere percettive.  

Milano, 20 aprile – Il 50° anniversario di MCM prende forma attraverso un’esperienza interplanetaria 

sviluppata in collaborazione con Atelier Biagetti in occasione della Milano Design Week 2026. La mostra 

- intitolata MCM’s Disco on Mars - segna la terza partecipazione della maison alla più importante 

manifestazione mondiale del design, nonché la terza collaborazione con lo studio milanese. Primo 

capitolo dell’anniversario del brand, Disco on Mars si inserisce nel tema “From Munich to Mars”, una 

traiettoria narrativa che proietta l’eredità di MCM in una dimensione futura.  

 “La collaborazione con MCM è per noi un’occasione per rileggere la storia del brand, che oggi celebra 

50 anni, mantenendo una tensione costante verso sperimentazione e ricerca,” afferma Alberto Biagetti, 

co-fondatore dello studio. “Con Disco on Mars abbiamo esplorato il viaggio spaziale come dispositivo 

narrativo, immaginando oggetti che si collocano tra funzione e racconto: elementi da attivare che 

abitano uno spazio in cui il suono emerge come architettura invisibile, capace di modellare 

l’esperienza.” 

Unendo cultura del prodotto e ricerca progettuale, MCM e Atelier Biagetti costruiscono un ambiente 

esperienziale in cui design, performance e suono agiscono come elementi interdipendenti. La Rotonda 

del Pellegrini, nel cuore di Milano, si trasforma in una navicella spaziale, articolata secondo una logica 

videogame: una sequenza di livelli, ciascuno con una propria identità spaziale e narrativa. 

Livello 0: The Lab  

Il piano 0, The Lab, si configura come una soglia iniziale: uno spazio in cui l’eredità di MCM si intreccia 

con una dimensione proiettata verso il futuro. Ispirato a un laboratorio spaziale – un centro di controllo 

in orbita – l’ambiente accoglie sia la memoria del brand sia una costellazione di nuovi oggetti in edizione 

limitata progettati da Atelier Biagetti. Questi oggetti si presentano come strumenti per scenari possibili: 

dispositivi che attraversano il tempo e suggeriscono nuove modalità di abitare e interagire con lo spazio. 

Realizzati anche attraverso il riuso di materiali Visetos, elemento distintivo del brand MCM, includono: 

Orbit, pensato come un piccolo robot da compagnia;  

Gravity, un oggetto per il corpo che reintroduce il peso come esperienza sensoriale anche in condizioni 

di assenza gravitazionale;  

Mach-1, un casco che permette di trasformarci in super eroi per attraversare la velocità del 

suono;  

Alphabet, una collezione di candele ispirate alle geometrie Bauhaus, concepite come elementi luminosi 

per non perdere le coordinate nelle notti stellate.  

La composizione sonora di Michele Tadini struttura l’ambiente come un campo attivo: segnali acustici, 

protocolli e ritmi meccanici spazializzati definiscono un paesaggio galattico. 



Livello 1: Disco Mars  

Il Livello 1 conduce i visitatori nel cuore dell’esperienza, introducendo una dimensione dinamica e 

collettiva: una pista di pattinaggio abitata da un robot DJ, sviluppato in collaborazione con il leader 

tecnologico globale ABB, che attiva una sequenza musicale curata da Sound Metaphor.  

La selezione musicale è concepita come una mappa sonora che attraversa i 50 anni di MCM, tracciando 

un percorso dall’immaginario delle origini fino alle sue evoluzioni più attuali.  

La pista è concepita come un dispositivo coreografico in cui corpi umani e presenze robotiche 

condividono lo spazio, dando forma a una temporalità ibrida e in continua trasformazione, 

un’esperienza collettiva che sarà attiva durante tutta la settimana. 

Livello 2: Diva Dome  

La cupola della Rotonda del Pellegrini costituisce l’ultimo livello dell’esperienza e si configura come uno 

spazio rituale in cui il concetto di gravità viene messo in discussione. Al centro, una scultura 

monumentale dialoga con la voce umana, che emerge come una tecnologia ancestrale capace di 

intercettare e tradurre il suono del futuro. In questo ambiente si attivano dispositivi di connessione tra 

temporalità differenti, in cui l’opera lirica e una possibile dimensione futura coesistono.  

Laura Baldassari interpreta Casta Diva, celebre aria dalla Norma di Vincenzo Bellini, rielaborata 

attraverso una composizione originale di Michele Tadini che la proietta in una dimensione post-umana. 

La voce viene così intesa come una tecnologia primordiale - antica e al tempo stesso futuristica - capace 

di farsi portale tra mondi e di ridefinire la percezione dello spazio.  

Per celebrare l’evento, alcune delle borse iconiche MCM – tra cui Ella Boston, Ottomar Weekender e 

New Liz Shopper – saranno disponibili online e in selezionati punti vendita nelle varianti cognac Visetos, 

argento e bianco con monogrammi iconici. A queste si aggiungono la MCM x Nymphenburg Diamond 

Cup, dalle linee essenziali di ispirazione Bauhaus che valorizzano l’artigianalità della porcellana, la 

nuova fragranza Cosmic Star e la Mars Mask della recente collezione eyewear realizzata con Marcolin. 

All’interno dello spazio espositivo saranno inoltre presentati pouf vetsak in edizione speciale realizzati 

in Visetos MCM.  

“Nel celebrare i cinquant’anni di MCM, Disco on Mars rappresenta la nostra visione del futuro,” afferma 

Dirk Schönberger, Chief Brand Officer. “Unendo design, tecnologia e cultura, continuiamo a esplorare 

nuove frontiere, restando fedeli al nostro spirito creativo originario.” 

 

L’esperienza è aperta al pubblico dal 21 al 26 aprile, dalle 10:00 alle 18:00, presso la Rotonda del 

Pellegrini. È possibile registrarsi all’ingresso oppure in anticipo su www.mcmworldwide.com per 

accedere a questo paesaggio sonoro intergalattico. Il Livello 2 è accessibile solo su invito. 

Rotonda del Pellegrini, Via delle Ore 3 

20 Aprile 2026: Opening e Press Preview 

21 – 26 Aprile 2026 dalle 10.00 - 18.00: Apertura al pubblico  
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ABOUT MCM (MODERN CREATION MÜNCHEN) 

 

Fondata in Germania nel 1976 con l'obiettivo di offrire un'alternativa al lusso tradizionale, MCM si è 

subito fatta conoscere come l'enfant terrible che creava accessori e prodotti lifestyle per l'avveniristica 

e brillante scena della moda nella Monaco di Baviera degli anni Settanta. Oggi MCM continua a fare 

leva su un passato di sofisticata ribellione per dare vita a espressioni del lusso pionieristiche, pensate 

per una nuova generazione di consumatori dal pensiero indipendente. Sotto la guida visionaria di Sung-

joo Kim, che ha acquisito il maschio nel 2005, MCM sta portando avanti una visione unica, fatta di 

design inconfondibili e idee incisive, con un approccio rivoluzionario all'innovazione. MCM è 

attualmente distribuita in 584 punti vendita di 43 paesi, tra cui Monaco di Baviera, Berlino, Zurigo, 

Londra, Parigi, New York, Los Angeles, Hong Kong, Shanghai, Pechino, Seul, Tokyo, Medio Oriente e 

altre rinomate città del lusso in tutto il mondo. 

 

 

ABOUT ATELIER BIAGETTI 

 

Alberto Biagetti e Laura Baldassari traggono ispirazione dal mondo che ci circonda, dai comportamenti 

e dalle ossessioni della società contemporanea. Il loro lavoro è ricco di riferimenti e suggestioni in grado 

di proprio cortocircuito emotivo. Ogni progetto racconta una storia, come un cortometraggio dove la 

narrazione non si sviluppa in una proiezione cinematografica ma viene costruita attraverso oggetti dotati 

di “funzionalità espressiva”, disegnati non solo per soddisfare una semplice esigenza d’uso, ma in grado 

di suggerire nuove possibilità d’interazione con lo spazio fisico e psichico. 


